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Cecenia, agguato alla polizia
Agguato nel centro di una cittadina cecena. Una camionetta della polizia è saltata in aria a Znamenskoe, a una sessantina di chilometri da Grozny, capitale della Cecenia. Secondo fonti locali, sono morti almeno almeno tredici poliziotti e ci sono vittime anche tra i civili. Uomini armati, molto probabilmente guerriglieri indipendentisti, hanno prima sparato contro la jeep delle forze di sicurezza. Poi una bomba, collocata a bordo di un'auto, è esplosa quando militari e passanti si sono avvicinati al luogo dell'attacco. 

Znamenskoe è considerato un posto relativamente "tranquillo". L'ultimo attentato, infatti, risaliva al 12 maggio 2003: un camion imbottito d'esplosivo con al volante un kamikaze si schiantò contro un palazzo amministrativo, uccidendo più di cinquanta persone. 

Sono anni che Mosca prova a reprimere gli indipendentisti ceceni. Ai loro sanguinosi attacchi, i russi hanno risposto con cruente rappresaglie, spesso anche ai danni della popolazione civile. Le truppe di Mosca (80mila soldati) controllano la maggior parte del territorio e a marzo sono riuscite a uccidere l'ex leader separatista Aslan Maskhadov. Tuttavia, gli attacchi e gli agguati della guerriglia non sono del tutto cessati, e continuano anche nelle regioni vicine. Proprio la settimana scorsa, il presidente russo Vladimir Putin è stato nel Dagestan, per invitare politici e militari a rafforzare gli sforzi contro la violenza.
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